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La tavola
rotonda USI/
SUPSI
Un resoconto
sintetico

Alberto Caruso

La tavola rotonda svoltasi il 18 agosto
2017 sulle prospettive di relazione tra la
nuova sede di Mendrisio del DACD della
SUPSI e l'Accademia di architettura non
ha potuto essere pubblicata in versione
integrale, a causa di ritardi nella correzio-
ne della trascrizione. Ilprésente resoconto
sintetico illustra gli argomenti principali
trattati, tenendo cosi fede aH'impegno
assunto con i lettori. Alla tavola rotonda
hanno partecipato II rettore dell'USI Boas

Erez, il direttore della SUPSI Franco Ger-

vasoni, il direttore uscente delTAccade-
mia Marc Collomb, il nuovo direttore Ric-
cardo Blumer, l'assistente della direzione
Marco Della Torre e, per Aichi, Piero Con-

coni, Stefano Milan e Alberto Caruso.
Boas Erez ha innanzitutto riferito che

le due scuole già da tempo dialogano e

collaborano sulle risorse documentarie,
sulla mutualizzazione dei mezzi, soprat-
tutto per quanto riguarda la logistica, e

ha auspicato collaborazioni nel campo
delle tecnologie digitali di ausilio alla
progettazione.

Franco Gervasoni ha espresso la forte

volonté della SUPSI di valorizzare si-

nergie con l'USI, e ha citato gli aspetti
della disciplina cui il DACD si dedica,
come le tecnologie dei materiali, Tener-

gia, le scienze ambientali, le scienze della

terra, il design o le tecniche di restau-
ro, che possono più facilmente essere
oggetto di sinergie. Ha poi illustrato l'e-
voluzione della scuola che, mediante il
diploma di bachelor in architettura, ha
costruito un preciso profilo disciplina-
re, che ha avuto successo nel mondo
professionale. La SUPSI ha favorito l'opzio-
ne della «passerella» con lAccademia,
che molti studenti hanno scelto con sod-
disfazione.

Anche Collomb ha sostenuto la
nécessité di differenziare i percorsi e le

figure, ricordando che la scuola di Gine-

vra è stata chiusa perché offriva una
formazione analoga a quella di Losanna.

Ha anche ricordato che a Zurigo e a

Losanna non ci sono scuole universita-
rie professional! di architettura e che in
entrambi i Politecnici la formazione de-

gli architetti ha alle spalle una prestigio-
sa scuola di ingegneria. Questa è, per
Collomb, la chiave principale della colla-
borazione, perché i programmi delTAcca-

1 La sede della SUPSI di Lugano-Trevano, destinata al trasferimento nella nuova sede dl Mendrisio
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demia non prevedono materie tecniche
e scientifiche. Per esempio, lAccademia
non ha i mezzi e le risorse conoscitive
per indagare le propriété dei materiali.
L'architetto ticinese è un architetto-arti-
giano, che unisce al talento creativo la
conoscenza tecnica, il «saper fare» dal
progetto al cantiere. AUAccademia si co-
glie il desiderio insoddisfatto degli
studenti di entrare in contatto con i manufat-
ti edilizi. La collaborazione con la SUPSI

puo colmare queste attese.
Della Torre ha ricordato che esiste

TARAT (Architekturrat der Schweiz o

Consiglio svizzero dell'architettura), l'or-

gano che coordina le istanze delle scuole

di livello umversitario, sia dei Politecnici

e delTAccademia che delle Scuole

professionali e che in quest'ambito è

guardato con attenzione il «modello
ticinese», che consente dopo un triennio alla

SUPSI di accedere al corso di Master
in Accademia grazie alla «passerella».

Collomb ha introdotto un tema nuovo,

quello della possibilité di inventare
una «passerella» al contrario. Se per gli
studenti SUPSI la passerella in Accademia

rappresenta, per chi ne ha le capacité,

una sorta di promozione culturale, si
puö studiare anche la possibilité inversa,
cioè di portare alcuni studenti delTAccademia

appassionati delle tematiche più
tecniche e tecnologiche a perfezionarsi

in queste utilizzando le conoscenze e le

risorse della SUPSI.

Gervasoni ha riassunto le peculiarité
del profilo dell'architetto SUPSI,
ricordando che il contenuto tecnico e scien-
tifico è molto présente nel piano di studi
ed è anche uno degli ostacoli più grandi,
che provoca un importante drop out degli
studenti nel primo anno. Erez ha insistito
sulTesempio della scienza dei materiali
corne un tema importante di confronto e

di collaborazione sul quale giè un grup-
po di coordinamento sta lavorando. Della

Torre ha citato anche la questione della

gestione condivisa di macchine a
controllo numerico, spesso molto costo-
se e velocemente obsolete, per la quale
è urgente unire gli sforzi. Gervasoni ha

aggiunto il tema delle infrastrutture
corne la biblioteca, la mensa o il citato
laboratorio materiali e ha insistito sulla
competenza nazionale sul tema della
conservazione e del restaura, con una
formazione Bachelor e Master, e sul
tema dell'integrazione del fotovoltaico
nell'involucro, entrambe tematiche sulle
quali la SUPSI ha una competenza spe-
cifica.

Riccardo Blumer ha ripreso il tema,
dal punto di vista del valore delle tecniche.

Ha sostenuto che un architetto ha
bisogno di tecniche per immaginare, e

che per questo motivo la sinergia con



SEMPLICE-
MENTE PIÙ
VICINO

Se cercate un partner forte e affidabile per la manuten-
zione e la modernizzazione, affidate i vostri ascensori a

me e ai miei colleghi. Noi ci distinguiamo per la nostra
affidabilità e la nostra competenza multimarche.

Parlatene con noi. Semplicemente.

SUPSI potrà fornire strumenti nuovi di
immaginazione. L'architetto deve impa-
rare che cosa le macchine possono offrire
culturalmente alia produzione creativa,
per questo motivo è necessario conoscer-
le e usarle. «Per questo, - ha dichiarato, -
lavoro per una scuola piu dedicata all'a-
spetto tecnico».

A questo punto abbiamo introdotto il
tema del bacino studentesco servito dalle

scuole e del rapporto con il territorio.
Gervasoni ha fornito i dati delle iscri-

zioni (50 iscritti ad architettura, 40 a in-
gegneria civile, 35 a comunicazione visi-
va, 30 ad architettura d'interni e 15 a
conservazione e restauro), che sono coe-
renti con il profilo delle formazioni e con
le prospettive occupazionali.

Per lAccademia, Collomb ha detto di
avere registrato un forte ritorno al
Master degli studenti svizzeri e uninteressante

tendenza degli studenti delle scuole

universitarie professional! d'oltralpe
che vengono a Mendrisio per il master,
perché oltralpe la «passerella» è più diffi-
coltosa da praticare. Erez ha osservato
che in Ticino non esiste una grande fi-
ducia nell'USI, per cui alcuni si recano
comunque a studiare oltralpe. Comun-

que l'ordinamento di Bologna (con la di-
visione tra Bachelor e Master) ha reso
meno drammatica la scelta, consen-
tendo di studiare in parte in Ticino e in
parte fuori cantone. L'USI è l'université
in Svizzera con più studenti intemazio-
nali, tutti i Master sono in inglese, con
l'eccezione dell'Accademia. Non è

necessario spostarsi dal Ticino, ha detto
Erez, per fare un'esperienza culturalmente

internazionale.
E il rapporto con il territorio, dal pun-

to di vista délia formazione continua?
Erez ha annunciato che da alcuni anni è

alio studio, insieme alia SUPSI, un pro-
getto di formazione continua nel campo
della piamficazione urbanistica. Franco
Gervasoni ha raccontato della vasta
esperienza di SUPSI nella formazione
continua e ha affermato di ritenere il
Nord Italia un bacino molto interessante.

Ha parlato delle esperienze dedicate
alla direzione lavori o alia formazione
dei tecnici comunali, un corso il cui
diploma è ormai un requisito preferenzia-
le. La SUPSI ritiene la formazione continua

un'attività fondamentale di relazione
con il territorio, in vent'anni ha registrato

quasi lOO'OOO partecipanti con ol-
tre 6'000 diplomi. Perilfuturo, l'obiettivo
potrebbe essere di realizzare finalmen-
te, insieme e in accordo con le associa-
zioni professional!, un sistema struttu-
rato di formazione parallela nel settore
della costruzione.
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